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TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 

GRECO. A p p u n t o . 

PRESIDENTE. Allora lo a i e t t e r ò ai voti . 

MINGHETTI, ministro per Vinterno. Q u e s t ' o r d i n e del 

g iorno non implica a lcun pr inc ipio nuovo. La nazione c o n -

serva i suoi d ir i t t i , senza che vi sia bisogno di d ich iarar lo . 

Voce. È una dichiarazione più espl ic i ta . 

PRESIDENTE. Ad ogni modo Immet to ai vot i . 

Chi in tende approvare la r isoluzione proposta dal deputato 

G r e c o , voglia alzarsi . 

(Dopo prova e c o n t r o p r o v a , è a m m e s s a . ) 

P e r c i ò non è più il caso di m e t t e r e ai voti la seconda p r o -

posta del deputato Guerrazzi . 

R i m a n e la te rza , così concepi ta : 

« Dal g iorno del la votazione di ques ta legge in poi non si 

t e r r à per buono verun impres t i to che le Corti di Vienna e di 

R o m a c r e a s s e r o a car ico degli S ta t i i tal iani da loro i n d e b i t a -

t a m e n t e occupat i . » (Movimenti diversi. Alcuni deputali 

chiedono di parlare) 

BASTOGI, ministro per le finanze. S ignor i , non r a r e volte 

un provvedimento finanziario è s t re t to g r a n d e m e n t e a del le 

ragioni pol i t iche . Nelle condizioni present i il Ministero non 

può fare a l t re dichiarazioni , ma è in o b b l i g o , per il b e n e del 

paese , di opporsi a ques ta proposta . (Bravo ! B e n i s s i m o ! a 

destra ed al centro) 

SCIALOIA. Chiedo di p a r l a r e p e r p r o p o r r e la q u e s t i o n e 

pregiudizia le . 

PRESIDENTE. P a r l i . 

SCIALOIA. Io propongo la ques t ione pregiudiz ia le , non 

potendoci a m m e t t e r e c h e noi qui facc iamo leggi per S ta t i 

c h e non ci appar tengono ancora e f fe t t ivamente , s e b b e n e 

noi proc lamiamo a l t a m e n t e il d i r i t to di a p p a r t e n e r c i c o m e 

p a r t e della stessa nazione. ( S e g n i di assentimento al centro; 

movimenti a sinistra) 

BIXIO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. H a l a p a r o l a . 

BIXIO. Io veggo c h e tuttodì si fanno tante d i c h i a r a z i o n i ; 

c redo c h e , quando si dichiara una volta una buona v e r i t à , 

non ci sia n i e n t e di male a p r o c l a m a r l a . È una cosa s a n t i s -

s ima il dire c h e se i nemic i nostr i in Italia fanno dei deb i t i , 

se li pagheranno (Bravo!), e che i danar i c h e saranno loro 

dati non li r i t e n i a m o c o m e b e n e sborsat i . Alla fin fine la n a -

z ione s iamo noi , e non è nè l 'Austr ia , nè la Corte di R o m a . 

( B r a v o ! a sinistra) S e questo d is turberà gli orecchi del ica-

t issimi di ta luno, io dico : tanto megl io ! Sappiano i Governi 

di fatto e di violenza che sono in I ta l ia , ch 'ess i non debbono 

a v e r e danaro da nessuno di noi. 

P e r queste ragioni voto cont ro la ques t ione pregiudizia le . 

PRESIDENTE. Metterò ai voti la ques t ione pregiudizia le . 

CRISPI. Chiedo di par la re c o n t r o la q u e s t i o n e p r e g i u d i -

ziale . 

PRESIDENTE. P a r l i . 

CRISPI. Io non vedo il motivo della ques t ione pregiudi -

ziale . Anzi il votare per la q u e s t i o n e p r e g i u d i z i a l e è un f e r i r e 

l e precedent i dichiarazioni della C a m e r a . 

BROGLIO. Domando di p a r l a r e . 

CRISPB. Noi abbiamo af fermato che Roma è la capi ta le 

d ' I t a l i a ; dunque noi abbiamo preso del le del iberazioni p e r 

una c i t tà che n o n p o s s e d i a m o , m a c h e v i r t u a l m e n t e e g iur i -

d i c a m e n t e c r e d i a m o nostra . 

Ora , se oggi si volesse muovere la ques t ione pregiudizia le 

cont ro una proposta c h e t e n d e r e b b e ad inf i rmare quel lo che 

si può fare dai Governi c h e sono in una c i t tà c h e c r e d i a m o 

nos t ra , noi impl i c i tamente v o t e r e m o contro le n o s t r e p r e c e -

dent i dichiarazioni pol i t iche . 

CAMERA DEI DEPUTATI — Discussioni del 186-1. 1 7 9 

P e r t a n t o la ques t ione pregiudizia le non ha luogo, e la Ca-

m e r a deve passare al la votazione della proposta Guerrazzi . 

PRESIDENTE. Il deputato Brogl io ha facoltà di p a r l a r e . 

BROGLIO. Io prego la Camera di a c c e t t a r e la quest ione 

pregiudiz ia le , cons iderando il per ico lo che vi s a r e b b e ad a n -

dare ai voti sul fondo della q u e s t i o n e . 

Quando si va ai voti sul mer i to del la q u e s t i o n e , b isogna 

e s s e r e prepara t i a vedere la votazione in senso positivo o in 

senso negat ivo . 

Ora io domando : quale s a r e b b e l ' e f fe t to , qual i l e c o n s e -

guenze nel caso c h e venisse u n a votazione in senso n e g a t i v o , 

se c ioè la Camera dichiarasse c h e r i c o n o s c e r à que i deb i t i ? 

È p e r il t i m o r e di questa conseguenza c h e io c redo o p p o r -

tuniss ima e convenient i ss ima la ques t ione pregiudizia le . 

G U E R R A Z Z I . L 'osservazione del s ignor B r o g l i o mi p a r e 

così g iusta , c h e m' induce a r i t i r a r e la mia propos ta , s e b b e n e 

io la c reda giusta . (Bravo !) 

PRESIDENTE. T r o v o sul b a n c o della Pres idenza una 

proposta di modificazione a l l ' ar t i co lo p r i m o , senza c h e sia 

sot toscr i t ta . 

CRISPÍ . È m i a . 

PRESIDENTE. Ne darò l e t t u r a : 

« Sono r iconosc iut i e dichiarat i debit i del r e g n o d ' I ta l ia 

tut t i i debit i che sono descr i t t i ne l l ' annesso e l e n c o , il q u a l e 

fa p a r t e i n t e g r a n t e del la p r e s e n t e l egge . Essi saranno i scr i t t i 

in rendi la consol idata del S p e r 0 [ 0 . 

La var iazione consis te dunque nel tog l ie re la l e t t e r a A, e 

ne l l ' agg iungere le p a r o l e , « essi saranno iscr i t t i in rendi ta 

consol idata del b p e r OjO.» 

CRISPÍ. Par lando poco fa , nel la discuss ione g e n e r a l e , 

dissi qual i e rano le mie idee . Io c redo c h e noi dobbiamo f a r e 

unico t i tolo per tutt i i debi t i del p a s s a t o . . . 

PASINI, relatore. Domando di p a r l a r e . 

CRISPÍ... e c h e in conseguenza l ' e lenco A, c h e l i c o n -

t iene tut t i , dev 'essere la norma sulla q u a l e dobbiamo r e g o -

lare la l e g g e . 

Io non mi r ipe to , p e r c h è parmi aver detto tu t te l e ragioni 

che c redo possano c o n v ì n c e r e la C a m e r a , o , per lo m e n o , 

c h e , a mio avviso, son logiche e rag ionevol i . P e r m e , il f a r e 

t r e c a t e g o r i e , ne l l 'una del le qua l i , che è la ca tegor ia D, i d e -

biti dei Governi passati vengano ad a v e r e non solo la gua-

rent ig ia che il r e g n o i ta l iano va a dar l o r o , ma a c o n s e r v a r e 

la guarent ig ia che e b b e r o dalla loro o r i g i n e , è lo stesso c h e 

d a r e un privi legio ad una par te dei t i tol i ant ichi a discapito 

dei t i toli nuovi . 

La legge sul Gran L ibro del debi to pubbl ico non ha a l t ro 

scopo se non che di r o m p e r e tu t te le differenze e c o n f o n d e r e 

tut te le origini dei vari debi t i che oggi abb iamo raccol t i e 

c h e dovremo pagare . Quando a v r e m o stabi l i to differenti ca -

tegor ie , noi avremo mancato al pr incipio cost i tut ivo del Gran 

Libro del debi to pubbl ico . Quindi chiedo al la Camera di v o -

ler r i d u r r e in unica ca tegor ia tutt i i t i to l i , di voler l i i s c r i -

vere alla stessa scadenza , collo stesso i n t e r e s s e , col la s tessa 

quot i tà . Questa è la sola m a n i e r a colla qua le si possano confon-

dere quest i t i to l i , e si possa finirla col passato , in guisa c h e 

coloro c h e potessero avervi dir i t to non t rovassero mai t r a c -

cia dei loro t i tol i a n t e r i o r i . 

PASINI, relatore. Nel r i spondere a l l ' onorevole Crispi , mi 

r ipeterò forse in qua lche par te . 

Si sono fatti t r e e lenchi special i , dopo averne fat to uno c h e 

ii c o m p r e n d e tu t t i , che è l ' e l enco A. L ' e lenco A c o m p r e n d e 

la r icognizione di tutt i i deb i t i , gli e lenchi B, C e D dividono 

poi in t r e part i tutt i quest i debi t i . Qui vengono due ques t ion i . 

Si può fare un unico saggio di rendi ta al 3 od al 5 ? Seconda 


